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Berlusconiane

S embra che dentro Forza Italia si discuta molto del ruolo delle donne
nel partito, in particolare quelle che, venendo dal mondo della tv,

scelgono di militare al fianco del padrone della tv. Alcune berlusconiane si
sono offese per la designazione di Elisabetta Gardini a portavoce di Forza
Italia, giudicando che non si tratterebbe di una scelta politica, ma di una
scelta estetica. Insomma, il capo comico di Forza Italia sotto la bandana
nasconderebbe una certa inclinazione per le donne alte e belle. Come se
fosse una colpa. Infatti, se non è giusto avere pregiudizi contro i brutti,
non bisogna averne neanche contro i belli (vedi il caso Rutelli). E non si
può pretendere che noi telespettatori ci rassegniamo a vedere per sempre
in tv Schifani e Bondi, Vito e Adornato. E se proprio si deve affrontare il
caso delle vallette riciclate in politica, vogliamo sapere che cosa ha fatto
Gabriella Carlucci peggio di Vito, di Cirami o di qualunque altro avvoca-
ticchio al soldo di Berlusconi. Le donne di Forza Italia, anziché protestare
contro vallette e attricette, che hanno diritto anche loro di pensare alla
vecchiaia, farebbero meglio a scoprirsi femministe prima di votare leggi
che danno alle donne meno diritti di un embrione.
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Gli esuberi calano
L’intesa c’è

il governo no

Comandante inglese
«Questa guerra

è cinica e sbagliata»

La scuola inizia nel caos, il ministro dice che va tutto bene

Drammatico e definitivo giudizio
sulla guerra di Bush: «Ho già detto
che dal nostro punto di vista

l’invasione dell’Iraq non è avvenuta
in conformità con la Carta delle
Nazioni Unite. Dunque, sotto il

profilo della Carta, la guerra in Iraq
è illegale». Kofi Annan, Segretario
generale dell’Onu, 15 settembre

Simona e Simona, giorno 10

Roma , la Roma e quel mercoledì di follia

Alitalia

D oveva essere una festa il ritor-
no della Roma in Cham-

pions League, la competizione tan-
to inseguita nella scorsa stagione. E
invece sugli spalti niente sorrisi né
sguardi sognanti. Durante la parti-
ta, o forse ancora prima, solo ranco-
re. Non solo per l’avversario (che
quello ormai sembra quasi sconta-
to... ) ma anche verso l’arbitro che
non è un tipo qualsiasi. È l’arbitro
che dirigeva la finale degli Europei
2000 e che viene reputato il secondo
migliore al mondo dopo Collina.
Anders Frisk, 41 anni, di risarcimen-
to del danno se ne intende: fa l’agen-
te assicurativo. Chi risarcirà il suo,
però, ancora non lo sa.
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Iraq

Riformedelgoverno,attoprimo
Ilcentrosinistrasidividenelvoto
Si votava l’articolo 1 che istituisce il Senato federale. Mastella, Rc e Pdci hanno detto di no
Ds, Margherita, Sdi e Verdi si sono astenuti. Violante spiega: astensione non è approvazione

ROMA La Camera ha approvato l’arti-
colo uno del progetto di riforma, quel-
lo che prevede il Senato federale. La
maggioranza di centrodestra ha votato
sì compatta, il centrosinistra si è divi-
so: astenuti i partiti della Lista unitaria
(Ds, Margherita e Sdi), assieme ai Ver-
di, contrari Udeur, Pdci e Rifondazio-
ne comunista. In un’intervista a l’Uni-
tà, Luciano Violante spiega l’astensio-
ne: «Il Senato federale in sé non è il
male, sulle sue funzioni si vedrà».

ALLE PAGINE 6 e 7
D

ue fatti drammatici di segno
diverso sono accaduti in Ita-
lia in due giorni. L’altro ieri

il Capo dello Stato ha detto solenne-
mente agli italiani che l’art. 87 della
Carta Costituzionale lo impegna a
difendere quella carta e l’unità del
Paese. Il Presidente ci ha fatto sape-
re che è deciso a farlo. Il discorso
singolarmente esplicito di Ciampi
non nascondeva il riferimento alle
proposte di cambiamento profondo
della Costituzione intorno al tema
del “federalismo” voluto da Bossi e
dalla Lega, contro il quale si sono
pronunciati con allarme quasi tutti i
costituzionalisti del Paese, gli ex pre-
sidenti della Corte Costituzionale, i
presidenti emeriti della Repubblica,
i più illustri politologi del Paese. È
stato autorevolmente notato, tra l’al-
tro, che un complesso groviglio di
proposte manca totalmente di co-
pertura finanziaria, e che di esso
non si conoscono neppure tentativa-
mente i costi. (Giovanni Sartori,
Corriere della Sera del 3 settembre).
Ieri è stato messo in votazione alla
Camera l’art. 1 della legge sul quale
il Presidente della Repubblica era
drammaticamente intervenuto.
L’art. 1 dice: «Il Parlamento della
Repubblica è composto dalla Came-
ra dei deputati e dal Senato federa-
le». È dunque la porta aperta per
tutti i cambiamenti che tanto allar-
me stanno suscitando nel Paese, e di
cui non si conosce - oltre al costo
ignoto e alle conseguenze imprevedi-
bili - l’intero testo e gli eventuali
emendamenti. Come era previsto
hanno votato a favore tutti i deputa-
ti della coalizione di maggioranza
che fa capo a Silvio Berlusconi. Han-
no votato contro l’Udeur di Clemen-
te Mastella, il Pdci, Rifondazione co-
munista.

F.C.
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Due americani ed un inglese sono stati
rapiti ieri a Baghdad da un commando
composto da 11 terroristi. Molte le analo-
gie con il sequestro delle due volontarie
italiane. I tre sono dipendenti di un’im-
presa americana che lavora per il Penta-
gono. I rapitori dei reporter francesi an-
nunciano un «processo» agli ostaggi.
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L’incubo ostaggi sfugge di mano a tutti
Altri tre sequestrati in Iraq, minacciato il processo ai rapiti francesi. È buio sugli esecutori

C i sono due immagini che fati-
cano a uscire dagli occhi. La

prima: Simona Pari e Simona Torret-
ta che fanno il girotondo in un corti-
le con dei bambini di Baghdad. La
seconda: le due ragazze che in un’au-
la rimessa a nuovo fanno scuola agli
scolari di Baghdad seduti composta-
mente nei banchi. E, in contrasto
con questi simboli di pace, il sangue,
la distruzione, la morte visibile nelle
strade e nelle piazze di un Paese deva-
stato dalla guerra. Il dolore e la pietà.
Ma l’ansia quotidiana per il destino
delle due giovani donne ha provoca-
to in Italia, pare di capire, un sopras-
salto di coscienza civile. Sta accaden-
do che non pochi si interroghino su
se stessi, su quel che fanno e non
fanno per il prossimo e per la società
in cui vivono. Simona e Simona era-
no portatrici d’acqua. Reale e meta-
forica. Erano riuscite a farne arrivare
150mila litri nella zona centrale di
Najaf, lavoravano con intelligenza,
passione e coraggio per rimettere in
piedi scuole distrutte, impostavano
con la loro associazione, «Un ponte
per», programmi di educazione sani-
taria per l’infanzia.
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Le bugie della Moratti

Sofri

Massimo Filipponi

I l ministro della Giustizia dice
di avere ricevuto oscure pres-

sioni per liberare Sofri. Cioè per
agevolare la concessione della Gra-
zia. Cosa intende dire? Non può
essere che si riferisca semplicemen-
te alle migliaia di prese di posizione
pubbliche a favore della Grazia.
Quelle espresse a viso aperto in
moltissime occasioni da intellettua-
li, uomini politici, scienziati e perso-
nalità varie, soprattutto della sini-
stra italiana ma anche di settori del-
la destra. Non hanno niente di
oscuro quelle pressioni: sono tutte
state esercitate alla luce del sole e
motivate con ragioni giuridiche,
storiche e ideali.
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